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CAORLE

Il manuale del ladro perfetto
consiglia di non tornare mai sul
luogo del delitto. A Caorle invece
c’è chi attendeva la fine di ogni
weekend per mettere a segno i
furti in Duomo, con uno strata-
gemma, conscio che i fedeli
avrebbero riempito le cassette
delle offerte. Ma il 25enne è finito
inmanette.
V.E., cittadino albanese resi-

dente a San Donà di Piave, è stato
tradito da un fedele che l’altro
giorno, verso le 14, lo ha visto
mentre armeggiava con la casset-
tina delle offerte del Duomo di
Santo Stefano, in centro storico.
Dopo il colpo il giovane si è allon-
tanato a piedi, non sapendo che il
parrocchiano aveva invece già av-
visato i carabinieri. Sulle sue trac-
ce si sono messi gli investigatori
della stazione di Caorle, diretti
dal maresciallo Francesco Lam-
biase, e di lì a poco il giovane è
stato fermatonei all’autostazione
Atvo. In tasca il ladruncolo aveva
ben 90 euro, tutti in monetine,
fruttodel colpo cheaveva appena
concluso. Per lui è scattato subito
l’arrestoper furto aggravato,ma i
carabinieri non si sono fermati.

COLPI CONTINUI
Il Duomo infatti da tempo era

visitato anche dai ladri che, siste-
maticamente, riuscivano a ruba-
re le offerte senza scassinare le
cassettine.Quando imilitari sono
andati a San Donà, nella casa del
25ennehanno trovato diversi pez-
zi di nastro biadesivo legati ad un
filo.Uno strumento casalingo che
permetteva, una volta fatto scivo-
lare all’interno della fessura della
cassettina, di estrarre le monete.

Ad insospettire gli investigatori
anche una decina di biglietti del
bus, tutti timbrati nelle giornate
del lunedì. L’albanese ha confes-
sato di aver messo a segno alme-
no 10 furti nel duomo della citta-
dinamarinara, tutti proprionella
prima giornata della settimana.
Aveva infatti scoperto che le cas-
sette delle offerte erano decisa-
mente più ricche dopo il wee-
kend, quando diversi fedeli e turi-
sti arrivavano a Caorle. Ora le in-
dagini puntano a scoprire se il
25enne avesse preso di mira an-
che altri luoghi di culto. Dopo l’ar-
resto il pm ha disposto la scarce-
razione, in attesadel giudizio.

MarcoCorazza
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PORTOGRUARO

Addio antica Portogruaro:
abbattuto in via Manin, in zo-
na vincolata, un muro di cinta
settecentesco. Ma scattano le
denunce per “invasione di pro-
prietà privata” e “falso rilievo”
daparte diAlessandroFlorean
e Renato Furlanis che conside-
rano violati non solo i diritti di
tutela dei beni storici della cit-
tà, ma anche quelli personali
per non essere stati coinvolti
nell’intervento, affermando il
lorodiritto di proprietà.
Al di là del diritto dei privati,

l’intervento di abbattimento
delle antica mura di cinta ap-
pare come un esempio di “pro-
fanazione” di questa parte anti-
ca della città. «Più che l’inva-
sione di proprietà – spiega Re-
nato Furlanis, il primo a veder-
si abbattuto il muro di cinta –
nellamiadenuncia allaPolizia
locale ho sottolineato il falso
rilievo del muro rispetto a del-
le aperture». Ancor più arrab-
biato Alessandro Florean, no-
to panificatore ed esponente
politico, per tanti anni ammi-
nistratore comunale, che co-
munque ieri non aveva ancora
visto abbattere la sua parte di
muro di cinta. «Oggi (ieri per
chi legge, ndr.) hanno abbattu-
to il muro cinta di Furlanis -
protesta Florean – domani po-
trebbero già venire da me. Per
fermare questo scempio ho

scritto d’urgenza alla Sovrin-
tendenzavisto che l’intervento
è fatto in una zona del centro
storico vincolata. In quanto
comproprietario del muro di
cinta settecentesco ho diritto
ad essere interpellato sui crite-
ri dell’intervento di restauro
basato su abbattimento e rico-
struzione».E conclude Flo-
rean: «Amio parere si è andati
ben oltre l’autorizzazione data
della Sovrintendenza che solle-
cita la conservazione degli
aspetti cromatici e le sfumatu-
re del tempo. Con l’abbatti-
mento e la totale eliminazione
delle pietre, portate via senza
alcuna catalogazione da un ca-
mioncino, come si possono ri-
costruire i segni di logoramen-
todel tempo?».

MaurizioMarcon
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Droga in agriturismo, 8 anni di condanna

AUTOSTRADA

Da un lato i consiglieri re-
gionali del Partito Democrati-
co Francesca Zottis, Bruno Pi-
gozzo, insieme al capogruppo
Dem a palazzo Ferro Fini Ste-
fano Fracasso che mettono in
guardia sul rischio di ritardi
nella realizzazione della terza
corsia sulla A4 tra Portograro
e San Donà. Dall’altro, la con-
cessionaria Autovie Venete e
la Regione Veneto che, invece,
confermano i programmi par-
lando addirittura di un antici-
po rispetto al cronoprogram-
madelle opere.
É unwork in progress in tut-

ti i sensi la realizzazione della
terza corsia sulla A4 Vene-
zia–Trieste. Anche il tratto
compreso fra San Donà e Por-
togruaro, infatti, la cui realiz-
zazione inizialmente era previ-
sta fra il 2025 e 2031, verrà co-
struito prima. L’approssimar-
si della scadenza della conces-
sione (marzo 2017), non con-
sentiva la realizzazione di tut-
te le opere entro il 2025, pena
l’impossibilità di ottenere fi-
nanziamenti anche per le ope-
re aggiudicate da completare
entro fine 2020. Con il piano
economico della nuova con-
cessionaria sarà possibile con-
tinuare i lavori anche da San
Donà a Portogruaro entro il
2025 e non dopo come era sta-
to ipotizzato. «Confermo che
non ci sarà alcun rinvio nei la-
vori per la terza corsia auto-
stradale - afferma Gianluca
Forcolin, vicepresidente della
Regione, di concerto conAuto-
vie Venete -, perché sono state
messi in atto tutti gli adempi-
menti per l’approvvigiona-
mento delle risorse economi-
che necessarie». La concessio-
naria ha previsto anche una
“premialità” rispetto alla tem-
pistica, che potrà consentire

un’accelerazione dei lavori.
«La società autostradale ha
già chiuso il relativo bando e
l’aggiudicazione potrà essere
fatta entro il 2017 e far partire
subito dopo i lavori - conclude
Forcolin -. Questo darà modo
di prevenire anche il proble-
ma della scadenza della gestio-
ne commissariale che, ricordo
ai consiglieri Pd, dipende
dall’attuale governo».
«Il traffico sull’autostrada -

avevano osservato Zottis, Pi-
gozzo e Fracasso - è tornato
quasi ai livelli del 2011, a con-
ferma che l’A4 resta l’asse pri-
vilegiato Ovest-Est per la mo-
bilità dellemerci. E con l’incre-
mentodel traffico, aumentano
le chiusure autostradali, ben 11
nel 2016 contro le tre del 2015
dovute a incidenti e perdite di
carico. Quello tra San Donà e
Portogruaro rappresenta da
sempre un tratto particolar-
mente trafficato e rischioso: la
realizzazione della terza cor-
sia non può davvero più atten-
dere». (m.cor.)
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Terza corsia in A4
«Anticiperemo
l’avvio dei lavori»

Arrestato
il “pendolare”
dei furti
nel duomo

SAN STINO

La base dello spaccio era un
agriturismodi San Stino di Liven-
za, da dove veniva smistata la co-
caina destinata ai consumatori
del Portogruarese. Gli albanesi
Ilir Qualliu, 39 anni, Detar Lazaj
(27) eAleksander Dema (33) esat-
tamente un paio di anni fa erano
finiti in carcere a Pordenone per
decine e decine di episodi di spac-
cio tra San Stino di Livenza, Tor-
re di Mosto e San’Anastasio di
Cessalto, oltre che per la deten-

zione di 153 grammi di cocaina
nascosti all’interno di un’auto.
Lazaj è stato ritenuto colpevole
per almeno 200 cessioni di stupe-
facente. Per questo ieri è stato
condannato a 8 anni e 6 mesi di
carcere e 32mila di multa. É an-
datameglio invece a SimoneGot-
tardo, 39enne di Concordia Sagit-
taria, che aveva un ruolo margi-
nale per il quale è stato condan-
natoadunannodi reclusione. Le
prime posizioni erano invece già
state definite nel 2015. Qualliu
avevapatteggiato4anni e 20mila
euro dimulta. Per Dema l’avvoca-
to Guido Galletti aveva dibattuto
al rito abbreviato: 6 anni di reclu-
sione aveva chiesto il pmMatteo
Campagnaro, 5 anni 6 mesi e 20
mila euro dimulta era stata inve-
ce la condanna inflitta dal gup
Piera Binotto. Dema, assolto per

cinque cessioni di cocaina, è sta-
to anche condannato a 200 euro
di ammenda per la detenzione di
12 proiettili calibro 38 special tro-
vati dai carabinieri nella carroz-
zeria dell’auto, accanto agli invo-
lucri contenenti cocaina. Dema
si era sempre difeso dicendo che
la droga era stata nascosta in
macchina a sua insaputa. Lo stes-
so Qualliu lo aveva confermato,
sostenendo di aver occultato lo
stupefacente approfittando del
fatto che il connazionale era in gi-
ta a Venezia. Ora sono state defi-
nite anche le altre due posizioni
con lapesante condannadiDetar
Lazaj, mentre Simone Gottardo
era accusato di aver fatto da tra-
mite tra gli albanesi e alcuni
clienti di SanStino.

M.Cor.
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PORTOGRUARO

«Il Comune completi il Polo
sportivo di San Nicolò prima di
pensare ad altri progetti come
la nuova struttura polivalente
prevista a Pradipozzo». Così il
capogruppo del centrosinistra
Marco Terenzi, a pochi giorni
dall’incontro che si è svolto alla
Botte. A relazionare sul Polo
sportivo è stato chiamato l’ex
sindaco Antonio Bertoncello
che ha ripercorso il cammino
che ha portato all’individuazio-
ne dell’area, progettazione,
espropri fino alla realizzazione
del’impianto. «L’opera – affer-
ma Terenzi - deve essere com-
pletata per la sua utilità e per la
rivitalizzazione del quartiere.

In sede di osservazioni al prossi-
mo Piano degli investimenti
presenteremo emendamenti fi-
nalizzati al suo completamen-
to, attraverso l’entrata diretta
da via San Martino, l’esproprio
per la realizzazione delle tribu-
ne, la canalizzazione dell’afflus-
so dell’acqua piovana ed un’ade-
guata area parcheggi». Sulla via-
bilità del quartiere l’ex assesso-
re ai Lavori pubblici, Luigi Vil-
lotta, ha chiesto di far valere il
Protocollo di intesa sottoscritto
nel 2010 da Comune, Regione,
Provincia, Comune di Gruaro e
Consorzio di bonifica per la rea-
lizzazione della viabilità com-
plementare allaProvinciale 251,
di collegamento tra la rotatoria
all’uscita dell’autostrada e la ro-
tatoriadegliAlpini. (t.inf.)

Antico muro abbattuto, scattano le denunce

TRAFFICO IN AUMENTO L’uscita
Portogruaro-Pordenone

`Forcolin: «Bando entro
quest’anno per il tratto
Portoguaro-San Donà

CASSETTE SVUOTATE Il 25enne è stato fermato all’autostazione
dell’Atvo subito dopo l’ennesimo colpo nel duomo di Caorle

`Il 25enne albanese arrivava da San Donà
ogni lunedì per svuotare le cassette delle offerte

PRESO DAI CARABINIERI

Ogni lunedì il giovane arrivava
a Caorle sapendo di trovare
cifre considerevoli dopo il weekend
«Ha confessato una decina di furti»

IL PD IN REGIONE

AVEVA LANCIATO

L’ALLARME

SU UN POSSIBILE

RINVIO DELLE OPERE

NEL VENETO ORIENTALE
`Pena pesante per 200
cessioni di stupefacenti
Un anno a un concordiese

`Intervento dei privati
in via Manin. Appello
alla Soprintendenza

RISALE AL ‘700 Il muro di cinta in
zona vincolata

Portogruaro

Terenzi: «Finire San Nicolò
prima di altre strutture»

gianfranco
Evidenziato


